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1
I Will Follow (3:36)

2
Twilight (4:22)

3
An Cat Dubh (6:21)

4
Into the Heart (1:53)

5
Out of Control (4:13)

6
Stories for Boys (3:02)

7
The Ocean (1:34)

8
A Day Without Me (3:14)

9
Another Time, Another Place (4:34)

10
The Electric Co. (4:48)

11
Shadows and Tall Trees (4:36)

· Tutti i brani in grassetto sono stati oggetto di pubblicazione  singola.

The Edge: Chitarre, Bono: Voce, Larry Mullen Jr.: Percussioni, Adam Clayton: Bassi.

Managers: Steve Lillywhite, Paul McGuinness.

Tecnico Audio: Paul Thomas.

Studio di Registrazione: Windmill Lane, Dublin.

U2 fotografi: Ian Finlay, Hugo McGuinness.  Il bambino della foto: Peter Rowan, divenuto attore nel 1991 del musical “The Commitments”.

Designer: Bruno-Christian Tilley.

Data di Pubblicazione: Ottobre 1980 in Europa; Aprile 1981 negli Stati Uniti d'America.

Paul “Bono” Hewson a Michka Assays, nel 2005 ha detto: «E’ raro che il rock’n’roll sia crudo in senso emotivo. Può essere sessuale. Può essere violento e pieno di bile. Può sembrare che esorcizzi i demoni, ma non lo fa realmente, in genere li tiene in vita. La tenerezza, la spiritualità, le vere domande che popolano la mente delle persone vengono affrontate di rado. C’era un grande atteggiarsi e mettersi in posa. Con quel primo disco volevo essere quel bambino, scrivere dell’innocenza quando sta per essere guastata».
La leggenda vuole che il biondissimo e ricciolissimo 18enne Larry Mullen Junior, all’epoca, avesse affisso un annuncio alla bacheca della Mount Temple High School di Dublino, e che fosse alla ricerca di tre musicisti per formare una rock band. 

Paul Hewson, Dave Evans e Adam Clayton gli dissero subito di si, dopo che Bonovox, con un amichetto di nome Gavin Friday (diventato poi uno dei suoi principali collaboratori in studio), aveva già cantato nei Virgin Prunes.

Testimonial del primo album del quartetto di Dublino, pubblicato nel 1979, fu un giovanissimo Peter Rowan, che divenne poi il modello ad “oc” delle copertine di altri singoli e album della band, tra cui, War e il primo The Best Of degli anni 80, e la sua foto fu censurato negli Usa, là dove Boy apparve con la foto striata e schiacciata dei quattro del gruppo.

Album tacciato di omosessualità e di eccesso di innocenza e vacuità nei testi, è un concentrato di rock punk-wave come la musica di quegli anni: Patti Smith, The Stooges, Simple Minds.
Nell’acida voce di Bono si sentono gli echi di quello che in quegli anni fu considerato l’erede della potenza vocalica di Freddy Mercury, forse una delle voci più belle della storia della musica del XX secolo.

Questi sono gli anni in cui si segnala un certo attivismo della musica etnica e rock irlandese, in seno alla cui spinta indipendente nasce il progetto U2: Sinead O’Connor, le Violents Femmes, gli The Alarm, i già citati Virgin Prunes, gli In Tua Nua, e il chitarrista soul Billy Bragg, sono solo alcuni dei più autorevoli nomi del rock insulare targato anni 80.

Per quanto riguarda Boy, c’è da segnalare un pezzo rimasto fuori dalla tracklist ufficiale dell’album, ridotta unicamente a b-side (sebbene nel 45 giri sia più che altro il lato A di Twilight dalle faccine scimmiesche appese su due ridicoli palloncini) ma che probabilmente meritava miglior fortuna: Another Day.

Schitarrate semplici in una salsa di bassi magnetici serviti su un piatto d’argento e un voce lasciata raffreddare prima di essere servita a tavola; l’album si poggia tutta sui devices classici di quest’epoca, ossia le parole chiave: boy, toy, e stop. In breve, assonanze buone da proporre ad una scolaresca in gita.

I PEZZI

1.
I Will Follow  - I Will Follow  è diventato singolo nel 1980 e a dispetto di quanto, ai giorni nostri, Bono nei suoi concerti dica il contrario: che si sia trattato del loro primo singolo in assoluto. 

Si tratta di una grande menzogna. Il primo singolo in assoluto degli U2 è stato Three, pubblicato nel 1979, che conteneva appunto 3 traccie, di cui 2 dall’album (Stories For Boys e Out of Control, più una delle tante demo che in quegli anni permettevano agli U2 di fare le loro comparizioni alla BBC, Boy/Girl).

One, Two Three, Four… il pezzo è punk e si apre con una risonante batteria e lo scampanellare, si direbbe di uno xilofono, o di tappi di bottiglia, lasciati rimbalzare contro il muro, come un antico gioco adolescenziale.

I was looking at myself, I was blind I could not see... e di adolescenza, appunto, si parla in questo primo album, non solo attraverso il rilevante faccione copertina o dal titolo inequivocabile, ma dal testo di questa prima traccia, che parla di come A boy tries hard to be a man.

Un Dave Evans inaspettatamente riccio, con i capelli “soprattutto”, e “ridotto” in camicia abbottonata fino al colletto, dà il là ad un riff piuttosto semplice e ripetitivo che farà del brano uno dei tormentoni della band, cosi come il reiterante e trascinante Walk Away del ritornello.

Un pezzo si dice, dedicato alle mamme e in cui si sente molto dei vaghi tentativi di un accordo decente e gradevole, dagli esordi strampalati di Street Mission e The Fool ad una nuova espressione artistica.
Punto di forza del brano è sicuramente il grande giro di basso di Adam Clayton, nella parte centrale in tutto il minuto numero 2.

2.
Twilight  - E’ alla luce del crepuscolo che si accede questo pezzo, in una zona d’ombra presente  in un cono d’ombra dell’uomo che è tra età adolescenziale e l’essere adulto, tra omosessualità e eterosessualità.
E’ in questo brano, forse, più che negli altri, che si avverte il processo di formazione, di iniziazione al mondo degli adulti, dell’anti-eroe fanciullesco, della retroguardia filo-vittoriana della musica e della religione cattolico-protestante irlandese.

I look into his eyes
They're closed but I see something
A teacher told me why
I laugh when old men cry
My body grows and grows
It frightens me you know
The old man tried to walk me home
I thought he should have known
Twilight...
Twilight, lost my way
Twilight, can't find my way

Apprezzabili i momenti di basso che nel testo sembrano avere più presenza della chitarra elettrica di The Edge.

My body grows and grows It frightens me, you know The old man tried to walk me home I thought he should have known... e il Twilight di Bono esplode quando meno lo si aspetti.

Nell’ombra, il ragazzo incontra l’uomo? Forse gli U2 non ne sono ancora pienamente convinti e calzano a pennello le parole che Bono ha espresso a proposito del completamento di Boy: «Ne è uscito un ritratto ricco di sfumature, contraddizioni, reazioni emotive senza controllo».
3.
An Cat Dubh – Sicuramente il brano più originale dell’album, e dal titolo fortemente celtico. Per la prima volta prende strada un progetto musicale che resterà nelle corde dell’Edge on fire!: dare vita a dei suoni, con la sua chitarra, che traducono in realtà delle condizioni descritte nei brani degli U2. Qui è la volta della chitarra che personifica il verso del felino, e Bono gli dà una mano con dei versi selvaggi tra lo scimmiesco e l’artigliare dello stesso gatto. Non mancano i classici campanelli di Steve Lillywhite, che un giorno diventeranno quelli di Eno/Lanois, e che qui sembrano ben “ammaestrati”. Resta l’amarezza per un brano sentito troppe poche volte dal vivo.

Con il brano che segue, Into The Heart, la canzone del gatto diventa un lungo tappeto musicale di quasi 9 minuti al centro dell’album che lo rende “vero” e vivo, come la verità nascosta nel ritornello, about you.

In An Cat Dubh sembra di cominciare a sentire gli stessi U2 da piazza rossa di Mosca, quelli che con War, e con la musica più cattiva d’Europa, conquisteranno il mercato rock mondiale nel 1983.
4.
Into The Heart – Il verso animalesco di Bono in An Cat Dubh, diventa nota non stonata e dolce della buonanotte che introduce il brano numero 4, la prima ballata della storia degli U2.

Un ottimo tappeto di armonie che sembrano a prima tutta, non aver bisogno di sovraincisioni: un po’ come si suonava negli anni 60.

La voce del frontman, tace per 2 minuti, per dar modo a Edge di suonare ancora il suo verso del gatto che si fa leggero, come fusa. 

Il pezzo esplode sui campanelli di Larry e sull’introduzione di una breve session al piano: Into the heart of a child, I can smile, I can go there […] I can go back, I can stay awhile. Difficile poter dire nei due pezzi mixati, dove cominci l’innocenza fanciullesca e dove finisca; di certo si avverte una certa energia emotiva trascinante.

5.
Out Of Control  - Out Of Control  è un circolo vizioso, di vita e morte, in cui viva è la presenza dell’eco del sound d’avanguardia psychedelic-pop dei Talking Heads (gruppo anglo-americano, attivo fino al 1991). 
Chiedere dei soldi per finanziare un progetto, perchè si “era fuori controllo”: commenta cosi, BonoVox nel live dello Slane Castle del 2001, introducendo quale sia stato il motivo generante di questa canzone; dopo un lungo viaggio attorno al mondo, compiuto dagli U2 , essi ritornano in patria nel nuovo secolo, nella terra in cui i genitori dei quattro, dopo averli visti fuori controllo, decisero di finanziare il progetto “U2” (degli anni 80).  

Adam Clayton, parte sparato col basso nell’intro del brano dopo l’eccesso di carezze e di miagolii. The Edge fa capire fin dall’inizio che qua si cambia musica e anche Larry lascia lo xilofono per la batteria: insomma, i quattro tornato a produrre materiale pesante. 

Out Of Control è il primo singolo della storia musicale degli U2.

Out Of Control è una mina tra i piedi di un bambino, una trappola, una bomba destinata ad esplode: e diventa materiale prezioso da suonare solo dopo aver compiuto 20 anni di storia di musica insieme. 

Un esordio più forte e drammatico, non poteva esserci in Boy e poi loro,… beh, loro sono fatti cosi!

I passi fondamentali compiuti da Bono nella sua esistenza di rocker, si alternano ai momenti in cui The Edge sembra morsicato dalla tarantola, e diventano l’eco lontano sul dolce tappeto musicale che si stende per lui al minuto 3. 

I fought fate 
There's blood on the garden gate 
The man says childhood, 
It's in his childhood 
One day I'll die 
The choice will not be mine 
Will it be too late 
You can't fight it.
Quando sembra che la voce di Bono si perda nel vuoto del suo stesso eco, ecco che batteria, basso e cori gli vengono in aiuto.

Pezzo straordinario, non ci si stanca mai di sentirlo: Avevo la sensazione che fosse fuori controllo…
Ero dell'opinione che fosse fuori controllo.
Straordinaria la sua esecuzione nel live di Torino del luglio del 2001, durante l’Elevation Tour, soprattutto perché inattesa, negli encores.

I was of a feeling it was out of control 
I had the opinion it was out of control.
6.
Stories For Boys – Il pericolo è il mestiere di questo gruppo irlandese. E lo si capisce sin dal loro primo album.

Dice Bono: «I can remember as a child, looking in the mirror and thinking, 'I don't look like that!'  That's wrong.  You're bombarded with all these images in the comics and nobody's like that.  But the effect is of total disillusionment with yourself.  You put on a mask and hide from yourself, from your own soul, from what you've got to offer.  It's a reaction away from the individual and we stand for individualism» - in un’intervista rilasciata a Kriss Needs, il 01 Agosto 1987.
Stories For Boys è un interludio nelle economie dell’album e in quanto tale, da esso non ci si può aspettare molto, se non il diventare snippet per qualche celebre pezzo della band negli anni che verranno. E’ un pezzo intriso di passioni e di fantasie, tipiche dei ragazzi: la Tv, i fumetti, gli eroi,  la radio, gli show.

There's a place I go, When I am far away. There's a TV show And I can play.

7.
The Ocean – Oscar Wilde (1854-1900, scrittore e poeta irlandese) e il suo The Picture Of Dorian Grey (Lippincott’s Monthly Magazine, 1890), si ascoltano nei primi versi di questa ballata, la seconda dell’album; d’altronde si tratta di un monumento della letteratura irlandese e diversamente non poteva essere nella musica degli U2, abbastanza dark, piuttosto Conradiana (Józef Teodor Nałęcz Konrad Korzeniowski, 1857–1924, è stato uno scrittore polacco naturalizzato britannico, uno dei più grandi scrittori moderni, capace di ricreare magistralmente atmosfere esotiche e i dubbi dell'animo umano in terre selvagge).
Il brand di questa canzone è certamente nuovo nello scenario della musica rock europea: un “transatlantico” di accordi svogliati e una monotonia di ritmi sincopati (un po’ un leitmotiv ricorrente in Boy), rimandano ad un senso di staticità e penitenza. A tal proposito si direbbe proprio di un pezzo da ascoltare in riva al mare, in riva al mare dei mari, l’oceano.

Nelle percussioni in lontananza, si odono l’infrangersi delle acque a riva e i suoni di attracco delle imbarcazioni.

E mi sentivo come una stella
Sentivo che il mondo avrebbe potuto andare lontano
Se avessero ascoltato cosa dicevo
Il mare
Bagna i miei piedi
Bagna i miei piedi
Spruzza la suola delle mie scarpe.
Bono in questa canzone ammette di avere avuto l'aspirazione di cambiare il mondo, ma il contatto fisico e spirituale con l'oceano non ha fatto altro che bagnargli i piedi e rendergli il mondo intangibile alla vista. 
Bono sembra dire di essere incapace, a questo punto di cambiare il mondo, e al contrario, capace di cambiare se stesso. Uno sguardo intorno / Il mondo era introvabile / solo io davanti al mare. 
Atmosfere sognanti anche se brevi; il brano si conclude, cosi con un senso di incompletezza.
8.
A Day Without Me – Elettrizzante e straordinaria nell’esibizione live durante l’October Tour, sebbene sia stata scritta alla notizia della morte per suicidio di Ian Curtis, il leader del gruppo punk, Joy Division, di cui gli U2 tante volte hanno reinterpretato le canzoni dal vivo.

Com’è il mondo dei vivi agli occhi di un suicida? Una sorta di viaggio nella Divina Commedia, questo brano che nelle scorazzate rockeggianti di Edge, nel limbo della musica, e nei cori finali, ha sicuramente i momenti più da brivido.

Started a landslide in my ego, Looked from the outside, To the world I left behind.
Grandiosa prova vocale di Bono, la cui voce ha un timbro che scotta.

Un giorno senza me.
Qualsiasi siano le sensazioni io continuo a sentirle
Quali sono i sentimenti, che lasciasti alle spalle?
La sua è una febbre suicida, la stessa che sembra coinvolgere il straordinario giro di accordi di The Edge; la canzone riesce a farsi apprezzare nelle esplosioni dalle sua straordinarie Dallas elettriche e nelle cocenti esplosioni ritmiche,  della batteria Yamaha di Larry Mullen.
9.
Another Time, Another Place – Just as I am
I awoke with a tear on my tongue
I awoke with a feeling of never before
In my sleep I discovered the one
But she ran with the morning sun.
Una coppia di ragazzi ha difficoltà a ritagliarsi un posto in completa intimità: è questo il plot fondamentale di uno dei brani più suonati delle origini live del gruppo. 

I'll be with you now, I'll be with you now, I'll be with you now, We lie on a cloud, We lie... 

Un pezzo che si merita la sufficienza in termini di originalità ma che non raggiungerà mai a pieno il cuore della fandom degli U2, e nemmeno i battiti insistenti di Larry, la aiuteranno.
10.
The Electric Co. -  Con Out Of Control, The Electric Co. è sicuramente il pezzo più punk dell’album. La compagnia elettrica indossa il numero 10 della squadra dei boys: ricopre il ruolo del regista a centrocampo, ma anche del brano fantasista dell’album.
Si tratta di un brano che si riveste della presenza di tutto il gruppo ed è rock puro.

Ragazzo, stupido ragazzo […], Rosso, diventi rosso, Giochi sul serio, Parli e senti, Ti tieni la testa,
Non griderai, Ancora implori… sono parole pesanti e dette con trasporto.

Sentimenti detti e messi alla rinfusa, cosi come tesa e drammatica sembra essere la trama su cui è stata costruita.

Il brano si è a lungo colorato di centinaia di diverse snippet finali, dei pezzi rock più forti della storia della musica: da Send In The Clowns di S.Sondheim (A Little Night Music – A Celebration, Carlton, 1973), a Bullet With The Butterfly Wings degli Smashing Pumpkins (album Mellon Collie And The Infinitive Sadness, Virgin Records, 1995) a I Can See For Miles del gruppo britannico The Who (The Who Sell Out, Tracks Labels, 1967).

E’ uno dei brani più trascinanti della loro storia, con una intro elettrizzante che gli U2 hanno suonato cosi bene a Red Rocks, nel tempio della musica dell’Irlanda, da farne cosi una perla dell’album tutto live, Under A Red Blood Sky.

«E’ rock show,  è rock shock!» - dice Bono, che avrebbe scritto il testo al compimento dei suoi 18 anni.

Toy, broken toy
Shout, shout, you're inside out
If you don't know.
Electric Co.
If you don't know
Electric Co.

11.
Shadows And Tall Trees – Strano come brano, con cui chiudere un’album come questo.
Si direbbe tratto da un episodio di un romanzo di W. Golding (1911-1993, premio Nobel per la letteratura nel 1983), The Lord Of The Flyes (Faber & Faber, 1954) e parlerebbe di come ricominciare da zero la propria vita, dopo esser stato trascinato su un’isola deserta, insieme ad altri bambini scampati ad un’incidente aereo.

Il capo dei bambini (Ralph) ed alcuni consiglieri possiedono la conchiglia, icona di salvataggio, che rappresenta per il microcosmo formatosi, la conoscenza e la saggezza. Successivamente però, sull’isola si impone la società di Jack, un ragazzo che si ribella e che come il protagonista Ralph, gioca a fare l’adulto: la sua società è basata sull’obbedienza e la subordinazione: una vera e propria dittatura. 

I due gruppi si scontrano e nella lotta muoiono due bambini: Simone e Piggy. Il microcosmo isolato dal mondo reale diventa l’occasione per una rinascita dell’umanità ma anche conferma della malvagità del genere umano: i bambini regrediscono cosi dalla civiltà della barbarie.

«Prendetelo, ammazzatelo, scannatelo!» - diventa il loro grido di battaglia.

Solo il ritorno della civiltà degli adulti (che salvano i superstiti di questa assurda avventura, con un elicottero, piuttosto azzardato e anche per certi versi “fantascientifico” nella realtà fizionale del romanzo), rappresenterà non solo la giusta conclusione ad un romanzo troppo da happy ending, ma anche l’esatta regolamentazione dello statuto comportamentale che trova equilibrio, solo tra i due sistemi.

Tornando alla musica degli U2, il brano ha sonorità lontane rispetto alle altre 10 canzoni della tracklist, e si apre come un pezzo acustico, si direbbe quasi folk.

Risulta essere uno dei primissimi pezzi suonati dal vivo, addirittura databile 1976.

Bono doppia la propria voce, e fa da contralto a sé stesso. Si direbbe la propria ombra.

Ad ascoltarla ad oltranza forse stanca, anche nella parte eccessivamente corale, del finale e si direbbe venuta fuori da una delle sessioni di Ratte & Hum. 

Di ritorno per le strade fredde e inquiete di notte
Parlo con me stesso di domani sera.
Muri di bianca protesta
Una lapide di nome
Chi è adesso ?
E' sempre così.
Chi è adesso ?
Chi mi chiama dentro?
Che siano le foglie sugli alberi
Solo travestimenti viventi ?
Cammino per la strada bagnata di pioggia
Come in una tragicommedia
Camminerò ancora verso casa
Verso la melodia della strada.
Forse uno dei pezzi meno riusciti, con un Bono nichilista, e disfattista.
Valutazione  in euro di un vinile: meno di 20 € non li si spendono, qui vicino.

Valutazione  in euro di una cassetta: 15 euro in media.

Valutazione  in euro di un cd: la Universal, nei momenti di festa, “spaccia” quest’album a 8-10 €.
